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WEBINAR
Portale Deposito Atti Penali

Portal für die Hinterlegung von Akten im 
Strafverfahren 

Relatore
Note di presentazione
Strafkammer – akkreditiert RAK
Beobachtungsstelle für die Informatisierung des Strafverfahrens
Francesco Coran grüßen

Wieso dieses Thema; 

Covid – Notwendigkeit der Digitalisierung, PNRR
Februar 2020 nur PEC, dann PDP für eizelne Akten
Wieso PDP und nicht PEC beibehalten?

Entwicklung: PDP 2.0 (noch viel zu tun)

Viele technische Probleme -> was tun?

Folgen der Digitalisierung – weniger Kontakte mit der StA




Domande? 
Fragen?
 Utilizzate la funzione D&R di teams

 Benutzen Sie bitte die F&A Funktion in 
Teams



PDP – SICP – APP – TIAP - GIADA

La Babele delle applicazioni
Das Babel der Apps



APP (applicativo del processo penale)

Relatore
Note di presentazione
Hier fehlen noch einige Systeme: 
APP, 
Spedigius, 
Giada (è un applicativo informatico del Ministero della Giustizia utilizzato negli uffici giudiziari italiani per l'assegnazione automatica e trasparente dei procedimenti penali (collegiali e monocratici) alle sezioni del dibattimento.) 
SIDDA/SIDNA: sistema informativo delle Direzioni Distrettuali Antimafia e della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo
SIC / NSC – Sistema Informativo del Casellario
SICP – Sistema Informativo della Cognizione Penale (L’applicativo SICP opera su una base di dati che funge da punto di aggregazione dei moduli e degli applicativi che gravitano su questo sistema, ha uno schema dei dati suddiviso nelle seguenti aree principali: Re.Ge.WEB (RG), per la gestione dei fascicoli del Registro Generale; Riesame (RI), per la gestione dei fascicoli del Tribunale del Riesame;
Misure Reali (MR), per i dati relativi alle Misure Cautelari reali; Misure Personali (MP), per i dati relativi alle Misure Cautelari Personali; AGI (AG), per la gestione delle pratiche di estrazione e rogatorie;)
Portale NdR – Portale Notizie di Reato
SNT – Sistema di Notifiche Telematiche
SIES – Sistema Informativo Esecuzione e Sorveglianza (SIGE, SIEP, SIUS)
TIAP – Trattamento Informatizzato Atti Processuali (TIAP gestione dei fascicoli dell’area penale (Fase delle Indagini preliminari, GIP, GUP, Trib del Riesame, Dibattimento), scansione e classificazione dei documenti, di indicizzazione dei contenuti e di ricerca, codifica e indicizzazione dei fascicoli. Sono offerte infine funzionalità di consultazione e stampa anche per attori esterni all’Amministrazione (avvocati). Ha un modulo di gestione delle notifiche penali.)






PDP OGGI
PDP HEUTE
 PORTALE ALLO STATO ATTUALE LIMITATO

AL DEPOSITO TELEMATICO DEGLI ATTI
(RICEZIONE DI COPIE A SINGHIOZZO)

 DAS PORTAL DIENT DERZEIT (FAST)
AUSSCHLIESSLICH DER TELEMATISCHEN
HINTERLEGUNG VON AKTEN IM
STRAFVERFAHREN (UND KANN – BZW.
KÖNNTE – AUCH KOPIEN ÜBERMITTELN)



Video accesso PDP 
Zugang zum PDP



Video deposito nomina in PDP –
Hinterlegung einer Ernennungsurkunde



Deposito nomina in PDP 

 Atto abilitante in fase diversa dalle indagini
 Consente all’ufficio di superare eventuali errori 

formali (data nascita, lettera errata ecc.)
 Nomina contestuale di due avvocati

 Ogni avvocato deposita la nomina
 Problematica con due avvocati già nominati

 Nomine ulteriori non hanno effetto fino a revoca
 Per revoca necessario codice fiscale del revocato





Depositi già fatti
Bereits hinterlegte Akten

Depositi da fare
Neue Hinterlegungen



Esiti depositi su PDP
Was passiert nach der 

Hinterlegung über das Portal

Relatore
Note di presentazione
! Non mostrare in live le ns. ricevute, perché contengono i nomi degli assistiti!

Quando è valido un deposito e che data rileva?





Relatore
Note di presentazione
! Non mostrare in live le ns. ricevute (delle nomine!), perché contengono i nomi degli assistiti! Le ricevute die depositi degli altri atti non contengono i nomi

Quando è valido un deposito e che data rileva?










Copie su PDP
Austellung von Kopien 

mittels PDP

Relatore
Note di presentazione
Istanza accesso agli atti – documento digitale nativo, firma digitale; scegliere il procedimento giusto; scegliere richiesta accesso agli atti
Pago pa: scegliere l‘ufficio giusto. 8€ vs. Cartaceo –
Per il momento solo procura usa questo sistema di richiesta copie
Eventualmente far vedere un‘istanza di accesso agli atti
Fascicoli maggio 2025 in poi – solo noti (no gdp, no ignoti, no NCR) – controllo se fascicolo completo





Deposito richiesta copie
 Atto principale: richiesta copie firmata digitalmente
 Inserire indirizzo e-mail per eventuale trasmissione su one drive
 Allegare ricevuta di pagamento (Trib. = € 8,00 - GDP = € 4,00)

oppure decreto ammissione PSS
 Copie GDP non disponibili su PDP

 RGNR (noti) = Portale (da maggio 2025)
 RGNR GdP = cartaceo (raramente anche digitali)
 NCR = cartaceo
 Trib. = digitale (PEC/e-mai – chiavetta USB) oder cartaceo

 per i procedimenti in indagine dinanzi alla Procura di BZ:
allegare il nulla osta del PM (non serve per i 186 CdS e 570 cp)

 scegliere la voce „richiesta accesso agli atti“ nel PDP

Relatore
Note di presentazione
Istanza accesso agli atti – documento digitale nativo, firma digitale; scegliere il procedimento giusto; scegliere richiesta accesso agli atti
Pago pa: scegliere l‘ufficio giusto. 8€ vs. Cartaceo –
Per il momento solo procura usa questo sistema di richiesta copie








Copie su ONEDRIVE
Kopien mittels ONEDRIVE





Copie su ONEDRIVE
 Inserire nell’istanza un indirizzo e-mail che

non sia un indirizzo Microsoft aziendale
 Perché ?
 Politiche di policy del Ministero



Quali sono gli account Microsoft 
aziendali ?

 nome@studio.it 
 Email aziendale/professionale può essere un account Microsoft 

365 / aziendale, anche se il dominio non è Microsoft

 @outlook.com, @hotmail.com, @live.com
 normalmente sono account Microsoft personali

 nome@gmail.com
 può essere registrato come account Microsoft personale e può 

essere utilizzato per scaricare le copie



Come faccio a sapere se il mio è un 
account Microsoft aziendale ?

 Chiedi al tuo tecnico informatico
 Verifica diretta: vai su microsoft365.com, scegli

Accedi e inserisci il tuo indirizzo completo
 Se dopo aver inserito l'indirizzo:

 ti chiede la password, Microsoft Authenticator o compare
una pagina relativa alla tua organizzazione → sì, hai un
account Microsoft aziendale;

 ti dice che l'account non esiste o apre una pagina personale
→ con ogni probabilità quell'indirizzo non è registrato come
account Microsoft aziendale.







ACCEDERE CON LO STESSO ACCOUNT AL QUALE E’ STATA 
INVIATA LA E-MAIL

NON PUO’ ESSERE UN ACCOUNT MICROSOFT AZIENDALE !









Informazioni utili in PDP
Nützliche Hinweise im PDP











Deposito di una querela
Hinterlegung eines Strafantrages



Video numero RGNR dopo querela –
Verfahrensnummer nach dem Strafantrag



Impostazioni - Einstellungen



Deposito atto successivo e fascicolo non 
presente tra gli autorizzati – che fare ?

1) Aggiornamento
2) Chiamare la cancelleria
3) Depositare nomina (con atto abilitante) + 

atto contestuale (con l’atto che si voleva 
depositare come successivo)



Aggiornamento - Aktualisierung

AGGIORNAMENTO POSSIBILE OGNI 4 ORE !
AKTUALISIERUNG NUR JEDE 4. STUNDE MÖGLICH !



I procedimenti riguardanti il GdP
Die Verfahren des FG



Le specifiche tecniche degli atti da 
depositare 
Provvedimento del DGSIA del 11.07.2023
1) L’atto principale deve essere: 

i. in formato PDF o PDF/A (.pdf)
ii. con dimensioni cm 21,00 per 29,70 (formato A4)
iii. ottenuto da una trasformazione di un documento testuale, 

senza restrizioni per le operazioni di selezione e copia di 
parti, non essendo pertanto ammessa la scansione di 
immagini; 

iv. sottoscritto con firma digitale



2) Gli allegati devono rispettare i seguenti formati: 
a) Documenti impaginati - PDF o PDF/A (.pdf), con dimensioni cm 

21,00 per 29,70 (formato A4), Rich-Text Format (.rtf). 
b) Immagini raster - JPEG (.jpg, .jpeg), TIFF (.tif, .tiff), GIF (.gif). 
c) Video - formati video delle famiglie MPEG2 e MPEG4 (.mp4, .m4v, 

.mov, .mpg, .mpeg), AVI (.avi). 
d) Suono: MP3 (.mp3), FLAC (.flac), audio RAW (.raw), Waveform

Audio File Format (.wav), AIFF (.aiff, .aif). 
e) Testo - TXT (.txt). 
f) Ipertesti – XML Extended markup language (.xml). 
g) Posta elettronica - eml (.eml), purché contenenti file nei formati di 

cui alle lettere precedenti (a-f). 
h) Archivi compressi – TAR, ZIP (estensioni: .zip, .rar), purché 

contenenti file nei formati di cui alle lettere precedenti (a-g). 
i) Applicazioni crittografiche - per le firme e i sigilli elettronici avanzati: 

CAdES (.p7m), PAdES (.pdf).
j) Sono sottoscritti con firma digitale nei casi previsti dalla legge. 
k) Se il documento è acquisito attraverso scansione di documento 

analogico dovrà essere in bianco e nero ed avere una risoluzione 
pari a 200 dpi (punti per pollice).



2) Gli atti ed i documenti allegati non possono essere 
protette da password;

3) Dimensione massima degli atti / documenti = 50 MB, 
dell’intero deposito: 500 MB;

4) Le tipologie di firma ammesse sono PAdES e CAdES; 
Gli atti possono essere firmati digitalmente da più 
soggetti purché almeno uno sia il depositante.



Portale sì/no
Portal ja/nein
 CASI NEI QUALI IL RICORSO AL PORTALE È

OBBLIGATORIO, QUELLI IN CUI IL DEPOSITO
TELEMATICO È FACOLTATIVO E LE IPOTESI NELLE
QUALI TALE MODALITÀ NON È AMMESSA

 FÄLLE, IN DENEN DIE HINTERLEGUNG VON AKTEN
ÜBER DAS PORTAL ERFOLGEN MUSS; FÄLLE, IN
DENEN DAS PORTAL FAKULTATIV IST, UND FÄLLE,
IN DENEN DIE HINTERLEGUNG ÜBER DAS PORTAL
NICHT ZULÄSSIG IST



Casi in cui il ricorso al Portale è 
obbligatorio

 Deposito di atti, documenti, esclusivamente con 
modalità telematica nei seguenti uffici:

 Procura della Repubblica presso il Tribunale 
ordinario; 

 Procura europea (EPPO); 
 GIP/GUP del Tribunale ordinario; 
 Tribunale ordinario; *
 Procura generale presso la Corte d'appello, 

limitatamente al procedimento di avocazione. 
* esclusi i depositi nei procedimenti di impugnazione avverso i provvedimenti del 
Giudice di Pace



Eccezione permanente al deposito nel 
portale

 Eccezione strutturale direttamente prevista dall’art.
111-bis, comma 3, c.p.p.:

 l'obbligo telematico non opera per «atti e documenti»
che, per la loro natura o per specifiche esigenze
processuali, non possono essere acquisiti in
copia informatica.

 Inoltre, gli atti che le parti compiono personalmente
possono essere depositati anche con modalità non
telematiche.

 Infine, in caso di malfunzionamento del sistema
attestato dal capo dell’ufficio giudiziario.

Relatore
Note di presentazione
Deposito telematico – art. 111-bis cpp
Salvo quanto previsto dall'articolo 175-bis (malfunzionamento dei sistemi informatici), in ogni stato e grado del procedimento, il deposito di atti, documenti, richieste, memorie ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione degli atti e dei documenti informatici. 
Il deposito telematico assicura la certezza, anche temporale, dell'avvenuta trasmissione e ricezione, nonché l'identità del mittente e del destinatario, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. 
La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli atti e ai documenti che, per loro natura o per specifiche esigenze processuali, non possono essere acquisiti in copia informatica. 4
Gli atti che le parti e la persona offesa dal reato compiono personalmente possono essere depositati anche con modalità non telematiche.
Art. 87-bis
(( (Disposizioni transitorie in materia di semplificazione delle attività di deposito di atti, documenti e istanze). ))
((1. Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 87, ovvero sino al diverso termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 del medesimo articolo per gli uffici giudiziari e le tipologie di atti in esso indicati, per tutti gli atti, i documenti e le istanze comunque denominati diversi da quelli previsti nell'articolo 87, comma 6-bis, e da quelli individuati ai sensi del comma 6-ter del medesimo articolo, è consentito il deposito con valore legale mediante invio dall'indirizzo di posta elettronica certificata inserito nel registro generale degli indirizzi elettronici di cui all'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito con le modalità di cui al periodo precedente deve essere effettuato presso gli indirizzi di posta elettronica certificata degli uffici giudiziari destinatari, indicati in apposito provvedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati, pubblicato nel portale dei servizi telematici del Ministero della giustizia. Con il medesimo provvedimento sono indicate le specifiche tecniche relative ai formati degli atti e alla sottoscrizione digitale e le ulteriori modalità di invio. Quando il messaggio di posta elettronica certificata eccede la dimensione massima stabilita nel provvedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati di cui al presente comma, il deposito può essere eseguito mediante l'invio di più messaggi di posta elettronica certificata. Il deposito è tempestivo quando è eseguito entro le ore 24 del giorno di scadenza. �
2. Ai fini dell'attestazione del deposito degli atti dei difensori inviati tramite posta elettronica certificata ai sensi del comma 1, il personale di segreteria e di cancelleria degli uffici giudiziari provvede ad annotare nel registro la data di ricezione e ad inserire l'atto nel fascicolo telematico. Ai fini della continuità della tenuta del fascicolo cartaceo, il medesimo personale provvede altresì all'inserimento nel predetto fascicolo di copia analogica dell'atto ricevuto con l'attestazione della data di ricezione nella casella di posta elettronica certificata dell'ufficio e dell'intestazione della casella di posta elettronica certificata di provenienza. �
3. Quando il deposito di cui al comma 1 ha ad oggetto un'impugnazione, l'atto in forma di documento informatico è sottoscritto digitalmente secondo le modalità indicate con il provvedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1 e contiene la specifica indicazione degli allegati, che sono trasmessi in copia informatica per immagine, sottoscritta digitalmente dal difensore per conformità all'originale. �
4. L'atto di impugnazione è trasmesso tramite posta elettronica certificata dall'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore a quello dell'ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato, individuato ai sensi del comma 1, con le modalità e nel rispetto delle specifiche tecniche ivi indicate. �
5. I motivi nuovi e le memorie sono proposti, nei termini rispettivamente previsti, secondo le modalità indicate nei commi 3 e 4, con atto in formato elettronico trasmesso tramite posta elettronica certificata dall'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore a quello dell'ufficio del giudice dell'impugnazione, individuato ai sensi del comma 1. �
6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano a tutti gli atti di impugnazione comunque denominati e, in quanto compatibili, alle opposizioni di cui agli articoli 461 e 667, comma 4, del codice di procedura penale e ai reclami giurisdizionali previsti dalla legge 26 luglio 1975, n. 354. Nel caso di richiesta di riesame o di appello contro ordinanze in materia di misure cautelari, personali o reali, l'atto di impugnazione, in deroga a quanto disposto dal comma 3, è trasmesso all'indirizzo di posta elettronica certificata del tribunale di cui all'articolo 309, comma 7, del codice di procedura penale. �
7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 591 del codice di procedura penale, nel caso di proposizione dell'atto ai sensi del comma 3 del presente articolo l'impugnazione è altresì inammissibile: �
a) quando l'atto di impugnazione non è sottoscritto digitalmente dal difensore; �
b) quando l'atto è trasmesso da un indirizzo di posta elettronica certificata che non è presente nel registro generale degli indirizzi elettronici di cui al comma 1; �
c) quando l'atto è trasmesso a un indirizzo di posta elettronica certificata non riferibile, secondo quanto indicato dal provvedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1, all'ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato o, nel caso di richiesta di riesame o di appello contro provvedimenti resi in materia di misure cautelari, personali o reali, a un indirizzo di posta elettronica certificata non riferibile, secondo quanto indicato dal provvedimento del Direttore generale per i sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1, all'ufficio competente a decidere il riesame o l'appello. �
8. Nei casi previsti dal comma 7, il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato dichiara, anche d'ufficio, con ordinanza l'inammissibilità dell'impugnazione e dispone l'esecuzione del provvedimento impugnato. �
9. Ai fini dell'attestazione del deposito degli atti trasmessi tramite posta elettronica certificata ai sensi dei commi da 4 a 6 e della continuità della tenuta del fascicolo cartaceo, la cancelleria provvede ai sensi del comma 2))






Casi nei quali il deposito telematico è 
facoltativo (D.M. 114/2026)

Ufficio Termine
Corte d'appello fino al 30 giugno 2027
Procura generale presso la Corte 
d'appello fino al 30 giugno 2027

Corte di cassazione fino al 31 dicembre 2027
Procura generale presso la Cassazione fino al 31 dicembre 2027
Giudice di pace fino al 31 dicembre 2027

Attenzione: secondo un orientamento più restrittivo, presso questi Uffici
il deposito tramite portale è ammesso a decorrere dalla
pubblicazione del provvedimento che attesti la funzionalità dei
sistemi informatici, adottato dal Capo del Dipartimento per l’innovazione
tecnologica della giustizia del Ministero della Giustizia e pubblicato sul
Portale dei servizi telematici.



Casi in cui il ricorso al Portale è 
condizionato

 Per gli ulteriori uffici destinati in futuro al PPT — in
particolare Tribunale per i minorenni, Procura
minorile e Tribunale di sorveglianza — non
opera invece un'automatica facoltà generalizzata:
prima della data di obbligatorietà il deposito
telematico può essere utilizzato se è stato adottato
il provvedimento ministeriale che attesta la
funzionalità dei sistemi informatici, ai sensi
dell’art. 3, comma 7.



Il calendario futuro da 
ricordare 1
 Salvo ulteriori modifiche normative, l'obbligatorietà 

verrà progressivamente estesa:
 1 luglio 2027 → Corte d'appello e Procura generale 

presso la Corte d'appello, salvo i procedimenti 
espressamente differiti; 

 1 gennaio 2028 → Giudice di pace, Cassazione e 
Procura generale presso la Cassazione; 

 1 gennaio 2029 → Tribunale per i minorenni e 
Procura minorile; 

 1 gennaio 2030 → Tribunale di sorveglianza. 



Il calendario futuro da 
ricordare 2
 Per alcuni procedimenti il legislatore ha fissato 

termini ancora diversi: 
 impugnazioni contro i provvedimenti del giudice di 

pace dal 1 gennaio 2028; 
 sezione minorenni della Corte d'appello dal 1 

gennaio 2029; 
 procedimenti del libro X c.p.p. dal 1 luglio 2029;
 alcuni procedimenti speciali (riparazione detenzione 

ingiusta, revisione, libro XI, misure di prevenzione e 
mandato d'arresto europeo) dal 1 luglio 2030.



Video utilizzo di - Benützung 
von TIAP light



Avv./Ra. Francesco Coran - Avv./Ra. Ivan Werdaner
Bolzano, Agosto 2026 - Bozen, August 2026




	Diapositiva numero 1
	Camera Penale di Bolzano�Ordine degli Avvocati di Bolzano�Kammer der Südtiroler Strafverteidiger�Rechtsanwaltskammer Bozen�
	Domande? �Fragen?
	PDP – SICP – APP – TIAP - GIADA
	Diapositiva numero 5
	PDP OGGI�PDP HEUTE
	Video accesso PDP �Zugang zum PDP
	Video deposito nomina in PDP – Hinterlegung einer Ernennungsurkunde
	Deposito nomina in PDP 
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Esiti depositi su PDP�Was passiert nach der Hinterlegung über das Portal
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Copie su PDP�Austellung von Kopien mittels PDP
	Deposito richiesta copie
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Copie su ONEDRIVE�Kopien mittels ONEDRIVE
	Diapositiva numero 22
	Copie su ONEDRIVE
	Quali sono gli account Microsoft aziendali ?
	Come faccio a sapere se il mio è un account Microsoft aziendale ?
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Informazioni utili in PDP�Nützliche Hinweise im PDP
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Deposito di una querela�Hinterlegung eines Strafantrages
	Video numero RGNR dopo querela – Verfahrensnummer nach dem Strafantrag
	Impostazioni - Einstellungen
	Deposito atto successivo e fascicolo non presente tra gli autorizzati – che fare ?
	Aggiornamento - Aktualisierung
	I procedimenti riguardanti il GdP Die Verfahren des FG
	Le specifiche tecniche degli atti da depositare 
	Diapositiva numero 44
	Diapositiva numero 45
	Portale sì/no�Portal ja/nein
	Casi in cui il ricorso al Portale è obbligatorio
	Eccezione permanente al deposito nel portale
	Casi nei quali il deposito telematico è facoltativo (D.M. 114/2026)
	Casi in cui il ricorso al Portale è condizionato
	Il calendario futuro da ricordare 1
	Il calendario futuro da ricordare 2
	Video utilizzo di - Benützung von TIAP light
	Diapositiva numero 54
	Diapositiva numero 55

